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tImutes ergo sinini crucis ubebringasi ar aInoro 
Q ieît mundura, vineat et ipsa mod 

Parzue Archiep. Utinen 

      

LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditt: 

A. MANZONI e C. Udine, Via delis 
Posta n. 7 — MILANO, e sue auocu: 

sali tutte. 

  

Martedì 3 Gennaio 1911 

          

CONFERENZA. GEMELLI A GORIZIA 
« L’ evoluzionismo » 

GORIZIA, 2 gennaio. 

(atos). — Era la prima volta che mi re- 

cavo a vedere il salone Giuseppe Verdi — 

che si trova nei locali della banca e della 
Federazione, ove si concentra la Direzione 

di tutto quel mirabile sviluppo di organiz- 
zazione sociale, attuata in pochi anni sotto 

  

l'impulso di Mons. Faidutti. Il salone è 
capace di circa ssicento persone; è deco- 
rato lussnosamente ed artisticamente ; e può 
bon prestarsi, come stasera, 201 un conve- 
gno degli intellettuali e dell’élite d’una 
intera città. = 

Un piccolo guaie — per noi quattro 
friulani e per molti altri imprevvidenti —: 
quando ci presentiamo alla Cassa per chie- 
dere posti a sedere, ci si risponde che da 
due giorni il salone è tutto. « venduto ». 
E dobbiamo rasssagnarci a prendere posto 

in piedi, sotte gli sfarzosi lampadari elet- 
trici e a gas, che riverberano i loro raggi 
nella freschezza armonica delle tinte de- 
corative della sala signorile. 

Quando l’alta e snella persona del Frate 
compare sul proscenio sercscia un lungo 
battimani di saluto, di ammirazione. 

. Egli parla con una fluidità rapidissima 
di parola — questa dotata certo più di 
velocità e di precisione che infiorata di 
eleganze — ascoltato con religiosissimo si- 
lenzio. Figli limita la sua ricerca — 
escludendo i due campi fecondi della inda- 
gine filosofica e psicologica — al puro campo 
biologico, ove dal 1908 si sono fatte delle 
scoperte chs indussero già mesi, al Congresso 

‘ internazionale di scienze a Ginevra, uno 
scienziato materialista a proclamare la fine 

della teoria evoluzionistica, senza che mes. 
suno dei numerosi materialisti presenti 
osasse opporre un ragionamento, una ri- 
serva, una sola parola di protesta. | 

E al lums di queste scoperte egli esa- 
minò con.critica demolitrice, annichilatrice, 
che non permette replica, i tre argomenti 
degli evoluzionisti: le affinità della strut- 
tura scheletrica tra l’uomo ed i tipi sups- 
riori di scimmie, le affinità del singue 
umano e scimmiesco, la affinità tra gli 
stadii dello sviluppo embrionale del feto 
umano e del feto scimmiesco, con gli ipo- 
tetici sviluppi graduali dell’uomo che da 
serpente, pesce ecc... si sarebba evoluto 
fino all’attuale dignità fisiologica. 

I vari argomenti vennero illustrati con 
proiezioni interessantissime degli scheletri 
più fimosi recentemanta scoperti, posti 

graficamente in raffronto, e della evidenti 
falsificazioni volgari di Hiekel, cui il falso 
profeta di Iena dovette ricorrere per di- 
mostrare la sua tesi della somiglianza tra 
lo sviluppo del feto e lo sviluppo delle 
specie. 

Apparve così -incoartabile lo scheletro 
mano, pur raffrontato nelle sue varie con- 
formazioni antiche e moderne, normali e 
‘degenerata, sviluppate (come l’ inglese) e 

arretrate (come l’austrialiano), alle forme 
scheletriche p'ù vicine — che Ja conclusione 
avvinse imveriosamente la intelligenza del- 

l’uditorio, ghermita dalla possanza della 
rappresentazione, rigorosamente 

sientifica. Tanto più che le varie teorie 

evalnzionista, sostituitesi l’una all’altra, 
min mano che una crollava sotto i colpi 
dell'assurdo) e via via appoggiantesi al- 
l’ ipotetico, dalla stessa esposizione serena 
vongono proiettate sulla tavola del ridicolo. 

Per l’affinità del sangue l’oratore non 
ebbe molti argomenti da opporre: bastò 
l'osservazione che il sangue del granchio 
marino e di altri animali delle scale in- 
feriori è affinissimo all’uomo in confronto 
di quello delle scimmie più sviluppate. 

Ma dove la scienza — quella scienza che 
si volle cosa sacra. da scriversi colla S 

maiuscola, osservò l’oratore ebbe il 
colpo di grazia, si fu nelle rappresentazioni 

grafiche degli embrioni di E#ckel, il quale 
per indurre il pubblico in errore avea stam- 

. pato tre embrioni con uno stesso clichè di 
‘ zioeo, mettendo sotto alla stessa figura tre 
diverse leggende ; tagliando altrove colle 
ferbici o colla gomma queste e quelle pro- 
minenze differenziali. 

L’oratore quindi osservò: ma se la 
scienza biologica noo ci sa dire più la 
spiegazione dell’origine dell’uomo, quale 
muova di darà essa? Non lei ci darà la 
spiegazione, contenta  d’averci risospinti 
nelle teorie tradizionali. E° con. un senso 
di nostalgia che siamo costretti a ritornare 
nell’aureo alveo tradizionale, dal quale ci 
aveano dispersi le nuove teorie. E il nostro 
iogegno come un’aquila fatta per i cieli,   fu prigione in, una gabbia — sia pure 

d’oro —;'e_ agriqualvolta tentava un’ar- 
dito volo riczdeva fiaccata dalle sneus'e 
pareti, in un patema. nostalgico delle 
pure serenità celesti. 

Ora invece possiamo di nuovo affrontare 
le eterne questioni alle altitudini degli in- 
gegni antichi. E un’altra conclusione mi 
viene tanto più spontanea perchè son lon- 
tano da casa mia — soggiunge con finezza 
l'oratore. — Oggi noi celebriamo la vitto- 

ria del chiaro, profondo e geniale pensiero 
latino sulle nebbie nordiche, che han cer: 
cato d’ intorbidare 1’ intellettualismo. Le 
nebbie nordiche e anticristiane sono state 
sfantate dalla vera scienza in armonia colle 
nostre credenze: quella scienza che si volle 
in conflitto colla fede, Il conflitto ci fu: 
ma tra la vera scienza e la falsa scienza, 
anzi scienza falsificata. » 

Una triplicata salva d’applausi salutò la 
fine del discorso discretamente popolare — 
quanto lo può essendo intessuto di ragiona- 
menti rigorosamente scientifici. — L’ illu- 
stre Frate scienziato si recherà domani a 
Trieste; nel ritorno, sabato, terrà . proba- 
bilmente su altro tema una seconda con- 
ferenza a Gorizia. 
  

Notizie Vaticane 

La rinuncia di un Nuncio. — Una let- 

tera del Papa sulla unione delle chiese 

orientali. 

Roma, 2. — Mons. Granito di Belmonte 
perchè stanco e desideroso di essere vi- 
cino alla madre novantenne ha chiesto al 
S. Padre d’essere esonerato della Nuuzia- 
tura a Vienna e il S. Padrelo ha esaudito. 

— Unalettera dei Papa agli Arcivescovi, 
Vescovi e delegati apostolici di Oriente 
sugli errori contenuti nel recente articolo 
del principe Massimiliano di Sassonia sulla 
situazione delle Chiese. di Orient, (arti- 
colo che provocò la chiamata è Roma del 
principe e la sua completa sottomissione) 
constata ed enumera di nuovo questi er- 
rori teologici, filosofici e storici, «ffer- 
mando che forse .mai in tante poche pa- 
gine poterono eccumularsi tanti errori. 

Il documento poi accenua alla possibilità 
dell’univue »delle Ghiese» «di. Oriente.-con 
quella di Roma ad un solo patto cicè che 
esse riconoscano la supremazia dei dogmi 
del cattolicismo. 
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Un'altra. alegria di finanza: demperatica 
fa le spese dei commsnt: umoristici un 

manifesto « gattofilo» della ammipistra- 
zione « popolare del comune di Nepi in 
provincia di Rom.;. Mandano infatti da 
quel fortunato paese: La nostra amm - 
nistrazione comunale ha fatto costruire un 
giardinetto in via 13 settembre el’egregio 
sindaco ha fatto affiggere ìl seguente ma- 
nifesto: « Municipio cella città di Nepi: 
— Il sottoscritto fa noto che in questo 
comune in via 13 settembre è stato co- 
struito un giardiro in segno di progresso 
a cui fu dato il nome di Regina Elena. 
Avverte pertanto tutti quei cittadini che 
avessero dei gatti vecchi, di non commet- 
tere la barbarie di ucciderli, ma di por- 
tarli in detto giardino, ove, a cura di 
questa amministrazione popolare, saranno 
mantenuti durante la loro vita naturale 
Chi non osservi tale decreto sarà punito a 
norma di legge. — Il sindac>: Schiavetti . 
Ecco dei nuovi orizzonti aperti alle atti- 
.Vità comunali. 

<TTT_—_—_
— ed @p>-oe—_____—_—__—€ 

Uno scandalo in socialisteria. 

Si ha da Broni, (Pavia): - 
Sono stati denunciati all’aworità giudi- 

ziaria i pesatori addetti al peso pubblico 
comunale tanto della Croce che della Sta- 
zione, denunciati dico, dalla Giunta comu- 
nale e fin dalla vigilia di Natale per avere 
commesse frodi in danno del Comune al. 
terando i bollettarii. 

I colpevoli sono due socialisti. Marchetti 
Giovanni, bottaio, che testè.«fu rappresen- 
tante dei socialisti bronesi ad un congresso 
socialista, ed il giovane calzolaio Luigi 
Giorgi, che dal Comune ebbe in consegna 
32 bollettari e ne riconsegnò solo 31. 

Lo scandalo destato da questi fatti è 
enorma in paese, ove non si parla d’altro. 
Si dice cha i colpevoli siansi eclissati. 

Ponti è case crollate. nelle Marche. 
DUE VITTIME. 

  

Ascoli Piceno, 2. — Da Castignano che, 
causa delle dirotte pioggie di questi 

roi si sono verificate grandi frane nol. 
territorio di quel comune. Nella frazione 
di Ascensione e in quella di Ripaberenda 
le gallerie dell'acqua potabile sono rovi- 
nate in più punti. Due pobhti sono crollati 
e franate due case color ‘che. 

Due persone sono morta sotto le macerie. 
Sono stati inviati sul luogo guardie, ca- 

rabinieri ed operai ed un ingegnere del 
genio civile per i primi soccorsi ed i prov- 
vedimenti del casa. 

SARTORIA ECCLESIASTICA - Udine - Piazzetta Valentinis - Udine. 
Premiata all'Esposizione di Bruxelles eol “Gran Premio,,. A 
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Il corriere della Capitale 
ROMA, 2. 

La riforma elettorale — incontra molte 
ostilità in parlamentari di opposte tendenze, 
come appare da varie interviste che si 
vanno pubblicando. Oggi è uscita la rela- 
zione del disegno di legge. In essa si 
esclude lo scrutinio di lista a grande base 
perchè servirebbe a sopraffare le mineranze, 
ela rappresentanza proporzionale perchò 
non si crede ancora ‘sufficientemente ma- 
tura la coscienza politica della. Nazione. 

Il socialista Prof. Montèmartini — 
da capo- divisione è stato promosso ispettore 
generale, saltanto tutti i capi-divisione di 
seconda classe, suoi colleghi, 4 tutti i capi- 
divisione di prima classe, talùno dei quali 
ha oltre trent'anni di servizio (egi ne ha 
otto). : 

Un caposazione al seguito del prof. Moc- 
temartini, il socialista Andalusi, vorrebbe 
adesso essere promosso capo-divisione sal- 
tando naturalmente i colleghi éhs gli stanno 
invanzi, — > 

Il favoritismo ha messo di malumore gli 
impiegati del Ministero d’Agricoltura. Per 
riograziare il Re del favoritismo il Monte- 
martini si è rifiutato di recarsi da Lui, 
cogli altri impiegati, per gli. auguri. 
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Botteghe e non giornali 

  

L'Unione di Milano conii brillante- 
mente una guerra combattuta con sistemi 
che non sono in uso neppure fra i giornali 
di provincia tra Tribuna e Giornali d’ Ita- 
ha! Essa scrive: 

I due giornali, si sono messi reciproca- 
mente a screditare l’altrui mercanzia con 
metodi che in commercio, rasenterebbero 
quasi la concorrenza sleale, 

— Ah! ah! comiocia a sghignazzare la 
Tribuna. Avete visto amici ? Il Giornale 
pubblicò ieri tre colonne di notizie sensa- 
zionali per descrivere un grande duello 
aviatorio tra Legagneux e Tabuteau pel re- 
cord della distanza. Neanche a farlo oppo- 
sta il primo volo a JIssyles Moulineaux e 
il secondo a Pau: ai due estremi della 
Francia. K il corrispontente del Giornale 
ha visto e ha descritto il loro volo emozio- 
-<bante in. una gara che teneva sospesa l’a- 
dbima di migliaia di spettatori... an! ani 
risum teneatis ? 

— E’ stato un equivoco di interpreta- 
zione dei telegrammi e dei fonogrammi — 
replica inviperito il Giornale. Colpa dell’a- 
vere un servizio tropp» abbondante. M., 
se invece di sindacare le no-tre informa 
zicni estere, la Tribuna provvedessa megi o 
alla sua cronaca di Roma? Perchè non ha 
detto neppure una parola della importan- 
tissima assemblea degli azionisti della So 
cietà di navigazione generale italiana ? Che 
gatta ci covi? 

— Niente del tutto : ribatte la Tribuna 
invelenita a sua volta. Il resoconto era 
stato fatto, ma poi, per una dimenticanza 
del proto, è rimasto... sul bancone di tipo- 
grafia. 

E l’astioso dibattito continua: e l’uua 
rimprovera all’altro di* pubblicare dei ri- 
tratti fantastici e l’altro accusa la prima 
di comprendiare tutto il suo servizio inter: 
nazionale in quello telefonico da... Milano ; 
lo spettacolo si prolungò con una acrimo 
nia da femmine in baruffa con una sfac 
ciataggine bottegaia che finisce col disgu- 
stare anche se ha caminciato col far ridere, 

INTERMEZZI 

Venialità 
La democrazia — quella demcerazia — 

ha la sua sede in Francia. La marca ge- 
nuina è a Parigi. Precisamente come la 
moda. Si direbbe anzi che democrazia e 
moda siano delle ottime sorelle siamesi: 
quella democrazia però. — intendiamoci 
bene — e quella moda. Da Parigi sì at- 
tende.il verbo per decidere la misura della 
circonferenza della gonna muliebre — che 

nella ventura primavera invece che accor- 
ciarsi ancora mezzo centimetro su quella 
in uso, sarà sostituita dei calzoni alla 
turca. Le architette (oh volete chiamarle 
ancora col vetusto nome di modiste le 
costruttrici dei castelli e dei manieri che 
sormontano le teste delle signore.... e delle 

signorine ?) dei copricapo femminili spiano 
incessantemente da qual parte il vento pa- 
rigino incurvi le piume (o, meglio, le in- 
tere ali) i nastri e i fiori, per ripiegarli 
anch’esse nella data foggia. La democra- 
zia, dicevamo, e soralla siamesa della 
moda. Cioè ron è tina meda anch’ essa ? 
Vediamo le esplic:zioni di quella demo- 
crazia: sabotage, ostruzionismo, sciopero, 
rivoluzione.... E’ tutta mercanzia che ci 
viene dall’ovest, come i capelli per signo- 
ra, les entraves, le pelliccie ai piedi.... e 

  

    

che noi italiani ricopiamo periodicamente : | 
o il sabotage 0 lo sciopero, o l’ostruzioni- 
smo o la rivoluzione... 

Noi, italiani, simo sempre quegli indolenti 
liceandi che possibilmente risparmiamo la 
riserva della inventiva, e che, se capita 
ssttomano un brano adatto, lo traduciamo 

e lo addottiamo. 
Così Francia. e Parigi mantengono il 

primato della democrazia, a prezzi di li- 
quidazione. | 

Però anche la santità della democrazia 
francese commette dei peccatucci veniali. 
Per esempio: nella magna charta demo- 
cratica sta scritto, in uno dei precetti del 
relativo decalogo : dispregio massimo e odio 

al blasone coma alle onorificenze. Vice- 

versa ne mai c'è corsa alla croce a al bla- 

sone dessa è in Franzia. 
Narrano le pettegole cronache che la 

statistica, recentemente ultimata, solo sulle 
palme accademiche, ci dì un aumento da 

tremila all'anno, quante erano nel 1900, 
a tredici mila, quante sono attualmente. 

La causa, si dice, sono anche là, come in 
Italia, le esigenze elettorali dei deputati. 

Si soggiunge però che anche là, come qua, 

non si dà importanza nè alle croci, nè alle 

commende, nè ai cordoni di grandiufficiali. 

So importanza loro si dà da alcuni, questi 

‘s0n0 i democratici che le  ambiscono. (E 

‘ciò sia detto - senza intenzioni malevole 

‘verso il Sindaco di Udina e il Cons. Ma- 

gistris). i 

Peccati veniali della democrazia, dice- 

vamo. Ma essi d':mostrano che infondo alle 

anime umane si sente un bisogno — più 

acre in quelle della repubblica democratica 
perchè meno soddifatto —: il bisogno della 
distinzione tra uomo e uomo. Il blasone si 
può rintracciarre in fondo a ogui coscienza 

ALLA 
Monteaperta 
Conferenza Pauloni. 

Saba'o sera, dopo il canto del Te Deum 
in Chiesa, i nostri numerosi emigranti af- 
fol arono la sal: stabilita per la : onferenza 

A-l.nnsgtro_nrenazandista. Pauloni, lù breve 
dirà che ebbe un su cessone; morussimo 

le iscrizioni al Segretariato del Popolo, e 

vivissimo il desiderio degli emigranti di 

riudire prima della partenza all’estero, il 

lc 0 bravo e carissimo compagno di lavoro. 

pars» ia 
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F esta pro emigranti. 

Riuscì solenne. i parteciparono tutti 

e fra essi fu raccolta la somma di L. 10 

per il Segretariato del Popolo, del quale 

riconoscono il provvidenziale lavoro e l’uti- 

lità; e abbiamo pure delle prove in paese 

pe tre ricorsi fatti ai Tribunali arbitrali 

en sentenze favorevoli. 

Morto sll’estero. 

Nella passata settimana moriva in Prus- 

sia in un ospitale il giovane ventenne di 

qui, Debellis Valentino di Pietro Pautoch. 

L'ultimo suo atto, un affettuoso bacio al 

Cr cefisso, da a sperare che l’anima sua 
sia a godere l’eterna pace. 

. Taipana 
I ladri in Chiesa. 

Anchsa la Chiesa di Taipana ebbs la sua 
visita notturna. Eh già! sono le feste, si 
avvicina il carnovale e abbisognano i quat- 
trini. La fecero da veri artisti matricolati, 
Sfirzata la porta maggiore, nuova e mas- 

siccia, trasportarono dalla Chiesa non solo 
le cassette, ma anche le colonne di pietra 
che le sostenevano, e si tratta del peso di 
un quintale e mezzo l’una! Fatte a pezzi 
le cassette, intascarono, 0 meglio insacca- 
rono le palanche, poichè ne erano molte, 
e pacifici se ne andarono lasciando al po- 
vero nonzolo l’ incomodo, e gratis, di tra- 
scinare al loro posto le dette pietre; e 
tutto questo a' chiaro di luna, nel centro 
delle case e con tutti i... canì di guardia. 
All’erta, Pre Tita, per una seconda visita! 

Codroipo . 
La partenza del sig. Gaggia. 

(2.) L’altro giorno, in seguito a meritata 
promozione, è stato trasferito a Palmanova 
il sig. Gaggia Riccardo ricevitore del 
dazio. 

Prima che l’egregio e gentile funzio- 
nario partisse per la nuova sua destina- 

tra questi le autorità e le persone più rag- 
guardevoli, gli hanno offerto un banchetto 

“al rinomato Albergo « Roma », 
i Al compito gentiluomo vadino anchs i 
nostri rallegramenti ed i nostri auguri. 

| ll trasloco dal Vice Segretario. 
Il signor Vezzosi, vice segratario Comu- 

| nale presso il nostro Municipio, è stato 
nominato segretario a Corno di Rosazzo. 

O L’egregio giovane -parte oggi per la sua 
i nuova residenza, I nostri auguri. 

  zione gli amici e gli amiratori, comprese. 

La sistemazione della finanza della capitale 
  

Roma, 2. — E’ imminente una riunione 
cuì parteciperanno l’on. Luzzatti presidente 
del Consiglio dei ministri, Nathan sindaco 
di Roma e il ministro del Tesoro per con- 
cretare i provvedimenti necessarii alla si- 
stemazione delle finanze della Capitale. . 

In un primo scambio di idee avvenuto 
fra l’on. Luzzatti e Nathan, il presidente 
del Consiglio ha fatto capire che il Go- 
verno provvederà nel modo migliore. 

  

IL RECORD DEI MATRIMONI. 

Londra, 2. — Seguendo la passione del 
giorno, anche i pastori inglesi si mettono 
a stabilire dei records. Infatti il pastore 
Buckley, nella chiesa di San Luca, a Can- 
niogton, ha celebrato 37 matrimoni in 
72 minuti, dalle 9.50 alle 11,2, impie- 
gando cioè meno di due minuti per ogni 
‘matrimonio. L’ultimo record era di 22 
matrimoni in 58 minuti. 

  

PER LA RIFORMA UNIFERSITARIA. 
Un referendum fra liberi docenti. 

Roma, 2. — Si riunirà nell’aula IX 
della R. Università l’assemblea generale 
straordiaaria dell’Associazione romana fra 
liberali docenti. I° Consiglio direttivo ha 
preparato una serie di propeste, delle quali 
alcune riguardano i mezzi di difesa dei 
diritti e delle aspirazioni del libero inse- 
gnamento universitario. 

L’Associazione presenterà alla R. Com- 
missione per la riforma universitaria un 
memoriale. 
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Teatralia. 

Il giorno 9 corr. mese e’ inaugurerà il 
teatro coll’ intervento del ‘celebre artista 
comm. Ferruccio Banini il quale offrirà a 
Codroido due sue rappresentazioni e cicè 
il 9 ed il 10 successivo. : 

Vada una lode 21 benemerito Comitato 
nn sviminobila_.tangeia. sanna realiz» 
zare la bella e nobile idea. RE 

Gemona 

Un grave sospetto. 
L’Autorità giudiziaria si è recata nella 

frazione di Sornico (Artegne) per appurare 
una voce sinistra a carico di Maria Marini, 

‘ maritata Boesio. 

Un feto di 6 mesi venne trasportato 
dalla latrina della sua abitazione in Pre- 
tura. Si attende l'esito della. perizia. 

In Israele 
(2) Ecco il titolo dello splendido dramma 

di occasione, che il circolo filodrammatico 
rappresentò iersera davanti ad un scelto 
pubblico. Il teatrino era addiritura stipato; 
tanti dovettero tornare a casa. ; 

Fu ammirato il nuovo scenario in istile 
orientale rappresentante il palazzo di Erode. 
Un plauso ed un ringraziamento all’artista 
Don N:znis; come pure un bravo di cuore 
al caro Don Angelo, che dietro le quinte 
così abilmente maneggia scenari e luce, 

Vada ancora un plauso alla noscente 
orchestrina, che sotto la dirizione di Don 
Cesare e di don Emilio, seppe in breve 
spazio di tempo fare prodigi dandoci già 
a gustare dei difficili pezzi del Gunoud, 

Ma, che dirò degli attori? Nell’ inter- 
pretazione del dramma han superata ogni 
aspettazione. 

Non faccio nomi, poichè sono già 
e d’altronde temerci di offendere la 
modestia. 

Faccio invece voti, che colle loro pro- 

nati 
loro 

duzioni abbiano a rallegrarci spesso du- 
rante il Carnevale. n 

Un ammiratore 

Demografia. 
— Eccovi il movimento della popolazione 
nella nostra parrocchia, durante il decorso 
1910. 

I nati e batezzati sommarono a 412, 
mentre nel 1907 furono solo 393, dei quali 
190 femmine, 214 maschi. 

I matrimoni contratti 83. 
I morti 205, dei quali 25 forrestieri, 

maschi 93, femm. 112. 
Le morti violente 1, improvvise 16. 
Dei morti 55 non avevano raggiunto il 

1.0 anno d’età, 11 da uno a 12 apni, 18 
dai 12 ai 30 anni, 81 dai 30 ai 60, 31 
dai 60 ai 70, 40 dai 70 .ai 80, 19 d’età 
ancora superiore, il più vecchio contava 
98 anni. | 

I Spilimbergo 
Funerali. 

(31 ritardata.) Solenne manifestazione di 
cordoglio fu resa oggi alla salma del de- 
funto cav. Gio. Batta Concina. 

t  
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Tutte le personalilà del paese, un im- 
| menso stuolo di popolo partecipò alle ona» 
ranze funebri, di colui che spese i 45 anni 
di vita pubblica al bene del Comune e del 
popolo. o 

Moltissime le corone e le rappresen- 
tanze. 3 

Seguivano il carro funebre: S® 
Il figlio Pino, il sig. G. Batta Gris, il 

conte G. Spilimbergo, il segretario De 
Lanzi, Quartano, Morgante, il cap. Della 
Vecchia; il sig. Labfrit,, Tamai, D.r Ci- 
riani, il tenente Leitenig, Concari, Raf- 
faele Merlo, D'r Caporiacco, Ballico, De 
Marco, De Rosa, Pettuello, Zambperiolo, 
C. Liva ed ancora persona che penna e lo 
spazio non possono Contenere. — 

Alla famiglia desolata rinnoviamo le no- 
stre condoglianze. 

=, 

Pure solenni. riuscirono i funerali della. 
sig.ra Mongiat Margherita. {| 

Alla famiglia Mongiat pure inviamo le 
nostre condoglianze. 

S. Vito al Tagliamento 
La morte del parroco di Bando. 

(2). Ieri mattina è morto il parroco di 
Bando di Morsano, M. R. Don Silvestro 
Mior. i ; 

Da 34 anni. reggeva quiella parrocchia. 
. Ne contava 64 anni d’età. a a 

I parrocchiani che l’amavano tenera- 
mente per le sue doti esemplari, gli pre- 
parino solenni funerali. | 

Per gli agenti postali di CAMPaNNa. 
Roma, 2. — la Commissioné Reale per 

là ripartizione dellà sottima di 850,000 lire 
concessa dalla legge 10 luglio 1910 pel mi- 
glioramento economico degli. agenti di po- 

Wi 

sta rurali presieduta dal sottosegretario di 
Stato on. Vicini ha ultimato, oggi ì sugi 
lavori, cosicchè, saranno subito impartite 
dal ministero disposizioni per la compila- 
zione e registrazione dei decreti e dei ruòli 
di pagamento. 

    

      

Abbonamento al nostro giornale 

Amo L 16 - Sen L8-Tr. L4 

IE CALENDARIO PEE 1911 
della Ditta Desclée di Roma. 

    

Ingrantimenti Fotografici 
I nostri abbonati che deside- 

rassero uno splendido ed arti- 
stico Ingrandimento Fotografico 
al Platino, Formato 38 per 48, 
eseguito dal Premiato Stabili- 
mento. Fototecnico Industriale 
Dotti e Bernini di Milano, non 
hanno che ad inviare la foto- 
grafia da ingrandire all’indi- 
rizzo del nostro giornale e dopo 
pochi giorni riceveranno il qua- 
dro al proprio domicilio con in 
assegno le spese di trasporto, 
imballaggio e costo passe-partoùt 
ini. 2,90, 

Pagamento aoiivto 
Pagando l'abbonamento prima 

del 31 Gennaio 1911 gli abbo- 
nati annui riceveranno in dono 

    

  

Telefono del CROCIATO 209. 
Nelle ore fuori ufficio 442 
  

DriA#f0 s40BO. 
Mercoledì 4 — s. Tito v. 

Fiere e mercati della Frvovincia 

Aviano, Latisana, Percotto, Oderzo, 

  

| due assassini è il loro istigatore 
tradotti a Firenze. 

5 -_ zi Stamana nnll’ansallanata Ae! FO Div 

Gacomo, Tubaro Marino, gli assassini del- 
l’ impiegato postelegrafico Piemonte, e il 
loro correo e istigatore Marino Francesco, 
sono partiti alla voltà di Firenze ove ga- 
ranno rinchiusi in quelle carceri Giudi- 
ziarie in Attesa d fo dedisione della, Corte 
di Cassazione è dei A assegnazione Ali casa 
di pena. 

Appena ebbero notizia della partenza 
Baser, Tubaro e Marino chiesero un. col- 
loquio con i parenti. Il colloquio ebbe 
luogo domenica nel locale di direzione 
delle carceri. 

Gli incontri furono commoventissimi ; 
gli sciagurati non avevano parole, sélo lal 
crime amare solcavano le loro gote. Dopo i 
primi abbracci, Marino salutò la moglie 
cercando di incuorarla raccomandatdole j 
figli. Quindi chinatosi accarézzò e baciò lè 
sue due piccole figliuole. Nel momento di 
allontanarsi, quando il pesante cancéllo 
stava per chiudersi alle sue spalle, Marino 
riternò un momento sui suoi passi, Si gettò 
nuovamente nelle braccia della mogliè, la 
baciò e nell’allontarsi le disse: Addio ar. 
rivederci. o 

L’ incontro del Marino Tubaro con i 
vecchi genitori, con i fratelli e le sorelle, 
fu straziante. Invano tutti cercavano di 
trattenere le lacrime, di. darsi l’un l’altro 
coraggio. Tubaro entrando nella stanza di 
direzione, alla vista dei genitori e dei fra- 
telli si fermò titubante sul limitare della 
porta. Era pallidissimo. Dopo un’ istante di 

| perplessità si avvicinò vivamente ai geni- 
tori e li baciò piangendo. Con, la voce 
mozzata dai singhiozzi egli ripeteva: 

Perdonatemi, perdonatemi. Non ho ug- 
ciso, sono stato trascinato. soi Aa 

Passato il primo istante di violenta com- 
mozione, il padre, preso il capo del figlio 
fra le mani dopo averlo baciato ripetuta- 
mente, lo rincuorò raccomandandogli di 
tener sempre buona condotta di sperare, 

Passata l’ora prescritta per la visita il 
Tubaro riabbracciati ancora una volta i 

| suoi cari si allontanò piangendo disperata- 

- 

‘mente. 
Giacomo Bares ricevette per ultimo la 

visità dei suoi; fa ast. OR 
L'incontro di questo giovane sciagurato 

coi genitori, coi fratelli fu quanto mai pe- 
noso. ta iu 

Sulla soglia della Direzione delle Car- 
ceri Bares, si ristette muto e confuso, guar- 
dando con occhio pietoso i suoi parenti. 
Avvanzò quindi adagio adagio, e chiese loro 
perdono. Perdono per il mal fatto commesso 
per il disonore che aveva gettato sulla fa- 
miglia, per il dolore che aveva loro  pro- 
curato. 

I genitori, i fratelli, senza quasi profe- 
rir parola, tanta era la commozione che ll 
invadeva, lo guardavano con occhio doloroso 
pieno di profonda mestizia e di pietà. | 

Al momento del doloroso distacco, Bares 
_ in mezzo alle lacrime volle dire alcune 

GASA DI CURA 
> i Approvata con decreto della. R, Prefettura 

parole di conforto, promise di lavorare di 
fare dei risparmi e di guadagnarsi una 
mitigazione di pena. i 

Nel pomeriggio di ieri i tre condannati 
presentarono ricorso in appello contro la 
sentenza del Tribunale che si condanbava 
per i furti commessi in antecedenza al 
delitto, i 

Pure ieri il Tubaro ricevette una visita 
dell'avv. Drius$i; suo difensore; e il Ma- 
rino una nuova visita della moglie. 

Giacomo Baresj prima di partire chiese. 
ed ottenne dal. Giudice istruttore il ri- 
tratto della sua fidanzata Maria Bsarzi e 
una ciocca dei capelli di lei che trova- 
vansi in giudiziale sequestro, . 

INvi 1ur0 viaggio a Hiredzs i condannati 
sono accompagnati da tre carabinieri e ad 
un brigadiere, 

I ottivi4/ , : * Wigxi L'attività dell'Ufficio di Vigilanza 
durante il 1910. 

L’ attività dell’ Ufficio di Vigilanza mu- 
nicipale nell’anno 1910 fu la seguente: 

Contravvenzioni ai Regolamenti N. 2714 
delle quali N. 2041 definite con componi- 
menti, N. 673 rimesse al giudizio della 
Pretura. — Prestazioni diverse di servizio 
durante l’anno N, 405. 

Mercati bovini: Eotrati buoi 2347, vac- 
che 6463, vitelli 5565, cavalli 2985, asini 
304, muli 63 — Totale 17727. 

Suini 18085, lanuti 3423. Totale 21508. 
Tasse pesi e misure sui mercati pubblici 

L. 7231.36 — Tassa posteggio L. 7936.50 
— Multe L. 4036.60. 

Annona: Ispezioni ad esercizi spacci di 
vendita e locali di deposito N. 3060. 

Sequestri: Verdura kg. 759, pesce kg. 10, 
frutta in sorte kg. 902, polli 2, burro kg. 5, 
granoturco ett. 4815, funghi kg. 34, coco 
meri kg. 1020, carni salate kg. 72.500, 
formaggio kg. 25, tonno ks. 10, latte litri 
203, crauti kg. 30, uova n. 10. 

Prelevamento campioni di generi diversi 
per l’analisi N. 123. 

Una riunione degli agenti 
municipali subalterni: 

Ieri sera nei locali della Vigilanza Ur- 
bana ebbe luogo una riunione della Fede- 
razione degli agenti subalterni, sezione di 
Udine. 

Presiedeva il signor Beltrandi. 
Dopo l’approvazione del bilancio 1910 e 

la destinazione del fondo di cassa, Sl passò 
alla nomina delle cariche sociali. 

A. vice presidente fu eletto Scoda Carlo- 
a consiglieri Novello Luigi, Trevisan Na- 
tale e Monreale Domenico, a segretario 
cassiere Sgarzutti Emidio. 

Una correzione di stato civile 
La Procura dei Re — cui il dottor 

Grillo di Martigaacco: espresse il dubbio 
che si trattasse di errore di sesso nella 
persona della undicenne Gisella Gurisetti 
di G. B. di Nogaredo di Prato (Martiznaeco) 
da lui visitato per altre ragioni — hà 
ordinato in proposito una perizia. 

Hl tempo. 
3 Dicembre — ore 8 ant. 
Termometro sopra zero 1.2 — Mitima 

aperto della notte sotto zero 0.6 — Baro- 
metro 7,42 

Stato atmosferico. — coperto —- vento E. 
Ieri — -—, 
Temperatura, massima sopra zero 2.1 

Minima sotto zero 3.2 -— media 0.5. 
” a 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malaricò 
Felice Bisleri, Milano. i 

per Je: qualeito di 

    

     

  

      

Ci si comiltica.la. seguenta Jetterà. che 
concerne episodi bellici anochs del Friuli : 

  

Amatissimo Zio, 
Da una lettera ricevuta, pochi giorni 

sono, da mia Madre; sentii con soînmo 
Piacere che voi L3 domandaste mio nuove 
e chs desiderereste avera quaiche nstizia 
sui movimeati di questa malaugurata cam- 
pagna. Ma che potrei io dirvi che voi non 
abbiate letto le mille volte sui giornali! 

Ma pure, onde soddisfare al vostro desi- 
deriò to mi accingo, per quanto hil per- 
mette dettarvi la mia debole istruzione, a 
decifrarvi la triste storia, i 

Amato Zio! non leggerete cha guai, 
stenti, privazioni e dolori! 

Tutto quanto: si coicsrné la direzione 

il servizio viveri, tiitto iGsomma malissi- 
mamente diretto. 

Quanto fece poi. 1’ Esercito, la povera 
truppa sotto il. comando. del suserbo La- 
marmora, si potr&bbe benissimò comven- 
diare in queste sole 3 parola: Eroismo} 
privazioni, e fatichs! i 1 

Rd infatti rammemora forse la storia mi- 
litare fatti di eroismo particolare da bara- 
goniare a quelli del 1866! E ls privazioni 
nori giungono forse a superare quelle della 
grande srmata (quando si voglia laner cal- 
colo che siamo a casa nostra); si giubss 
perfino 4 mastenere il soldato tras Biorhi 
consecutizi a polenta ! 

Le fatiche poi potrebbaro essere mag- 
gior? Si camminò 4 mesi nè più pò meno, 
maggio, giugno, luglio. e agosto: eon ua cs- 
lore insopportabile e carichi com muli ed 

bestialità. 

A Villafranca la. bestialità d’ui Genè. 
rale fa- sacrificare - 1'-Esercito -e per com- 
penso lo fa svvilire! 

Ad Udibé poi, quarido V'A-HAa «alti è 
riunita e pronta con tutto 1’ eatusiasmo 
voluto per dare una buona lezione al bal- 
danzoso Croato, con alla testa un Generale 
che ogouno ammira per le sue militari, 
ecco chè il @snerale canibiafido la spada, 
che avrebbe dovuto spezzare a Villafranca. 
nella penna del diplomatico, sorge fuori di 
bel nuovo per coprira d’obbrobrio l’Eser- 
cito e di vergogna la Nazione col suo fa- 
moso dispaccio che dica: Alt - front indie 
tro - ripassate i Tagliamento chè la Prussia 
fece la pace — (come che noi fossitno #n- 
cora 1’ Esercito microscopico del Piemonte, 
come .che l’Italia non fosse capace di far 
abbassare la testa burbanzosa della rapace. 
aquila austriaca !!!); 

Infamie sul suo capo! Povera Italia, a 
chi mai ponesti iù mano la tua possanza! 
ed in qual testa ponesti la tua fiducia! — 
in mani ancor lorde e fumanti dello stesso 
tuo sangue « Genova 1S49 è Aspromonte 
1862 »  ponesti la forza e la fiducia it una 
zucca, 

Mi lasciamo alla storia il compito di 
addentrarsi in questi misteri e passiamo 
rm momento a noi, 

Sentii con sommo piacere che voi stato 
bene; io pure, sebben molto affaticato per 
le lunghe marcie, sto benissimo; del resto 
ora non posso lagnarmi, sono accantonato 
qui in un bel villaggio distante poche mi- 
glia da Venezia ed i superiori mi lasciano 
anche un po’ tranquillo. 

Unica cosa che mi sgomienta come tutti 
i miei compagni è quest’ armistizio e Ja 
quasi certezza della pace la quale troppo 
non onora hè la Nazione nè l’Esercito e 
che poco e troppo poco appaga i sacrificii 
del Paese. 

Sperasi però che verrà e ben presto il 
giorno in cui la Nazione domanderà conto 
ai nostri uomini della loro condotta in 
genere, 

Sembra veramente che i nostri signori 
presagissero già ben male perchè chiusero 
la bocca a tutti prima’ di prinbipiars le 
loro operazioni colla famosa Legge di Maggio, 

Finibco per. non . più annoiarvi e salu- 
tandovi caramente augurandovi una buona 
Salute, coi segni del mio più profondo ri- 
spetto, passo a rassegharmi 

Mira, 22 agosto 1866. 
vostro umiliss. Nipote 

Ricaldone G. B, 

CRONACA SPICCIOLA 
Bollettino militare. —- L'ultimo bol- 

lettino militare reca: Midelli Pietro, te- 
nente contabile nell’ 8.0 Alpini è stato 
in congedo provvisorio — Francescato Ore- 
ste, sottotenente di complemento, cessa di 
appartenere al ruolo per ragioni di età — 
Locatelli Giuseppe, sergente nel 14,0 fan: 
teria è stato promosso sottotenente di com- 
plemento e destinato al 79.0 — Grassi Gio: 
vanni, sottotenente di complemento è ri- 
chiamato in servizio — Das Guati Carlo 
capitano Cavalleggeri Vicenza è stato am- 
messo a prelevare un cavallo di agevolezza, 
categoria B. presso la scuola di Pinerolo 
— De Bernardis Umberto sottotenente di 
fanteria di complemento è richiamato in 
servizio al 79.0 

  

  

Un ercomo si funzionari di PS, — 
Dal’ Bollettino dell’ Internò rileviamo che 
il Commissario di P. S. cav. Levi è il de- 
legato Panigadi, furono encomiati pér la 
loro opera zelante.   
  

Alle nostre carceri. — Durante il 1910 

delle truppe, l'amministrazione, Je Poste, 

a qual pro’? per corpiére le più grandi 

   
  

  

  

  

  

l’ultimo dell’anno erano dir 

Incidente evitato. — Domettica mattina 
il macchinista Cremese Bramante tistendo 
dalla stazione col treno diretto a Cividale 
S’accorse chs uno scambio era schiodato. 

Dato prontamente il controvapore e chiusi 
i freni il macchinista potè fermare il treno 
a pochi metri di distanza da una colonna 
di carri, evitando in tal modo un grave 
investimento. 

Una trave sulla testa. — Il falegname 
Pompeo Bernardis m ntre lavorava rimase 
colpito alla testa. da una trave che gli 
produsse una ferita giudicata guaribile in 
una decina di giorni. 

I Registri canonici 
in carta fil», ligati con dotso ed angoli in 
pergamena, costino: 

Por NL 960 Affi di Battesimo con Indice L. 5.50 
son 00 ,., Matrimonio, ., 550 
» o 00,0, Motti E i 

lea 
N. B. 1. Peri R. R. Parroci sono prescritti 

tutti quattro i Registri ; 
2. I Registri per i Battesimi e Morti 

sono prescritti per quella Chiesa 
filiali dove c’ è Fonte Battesimale 
8 Cimitero e il Canpellano bat- 
tezza è fa i funerali; 

3. Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali ove il Sacer 
dota. assiste. al Matrimonio con 
delegazione; 

4. La Tipogrefia del Crociato ne 
tiene il Deposito presso la R.m. 
Curia Arcivescovilé ; e chi desi- 
deta aver i Registri ligati è ne- 
cessario mandi l'avviso alla Rimi 
Curia; la quale poi, ad opera 
compiuta, manderà il relativo 
avviso. 
  

CORRIERE COMMERCIALE 

IG MERCATO. 

Sulla nostra piazza. 

Cereali: Granot. giallo da 12.50 a 14.50, 
bianco da — a —.—, cinquantino da 10 
a 11.—, sorgorosso da 9 a 9,25, Fagiuoli 
da 15 a 28. 

Frutta: Pera da 24 a 85, pomi da 26 a 70, 
castagne da 15.50 a: 18. 

Pollerie: Gallins da 1.45 a 1.60, cap 
poni da 1.50 a 1.80, dindie da 1:65 a 1.70, 
tacchini da 1.30 a 1.45, oche vive da 1.15 
+ 1.25, morte 1,55 1.80. 

Sulle altre piazze. 
Pordenone 31. — Granoturco vecchio di 

13 a 15, estero a 13 — Fagiuoli nuovi da 
15 a 19 — Sorgorosso nuovo da 9 a 9.50. 
all’ettolitro. 

Borsa vinicola. 

Verona. — Valpolicella da pasto da L. 
45 a L. 00 all’ett. — Valpantena id m #d 
DL. 40 a 50 — Mezzane idem da L. 45 a 
DO — Soave, Monteporte, rossi da pasto 
da DL. 33 a L. 38 all’ett. 

bu "di e 
vuo o_p 

dita di or cato 
Il «referendum» del loro sindacato. 
E° stato interrogato il PresidBnte del Sin- 

se; 

  

a 1676 le uscite a 1668. Le presenza al- | doll palio baglio. parificati agli 
| genti di pari grado 

6) norme fissa pe 
| tegorie superiori è disposizioni speciali pesi 
gli agenti costretti in categorie inferiorigà 
da circostanze indipendenti dai loro titoli 
di studio e dalle mansioni loro adibite (di. 
plomati, laureati, applicati, agenti con qua 
lifica di uscieri, portieri adibiti al coordi-"i 
namento e alle ricerche negli archivi): SÌ 

c) che si determinino le datà di de-d 
-correnza dei banefici finanziari Goncegsi al 
1.0 gennaio 1911 6 gli effatti retroattivi, 
anche se la discussione e l’approvazione® 
pottisss & stigione rtallzati 1a dall del 
decreto : 3 

d) che si provveda alle condizioni spe- | 
ciali degli agetiti. abitaati in Torino, du-@ 
rante il periodo della prossima esposizione, È 
per ciò che riguarda il maggior lavoro, il 
rincaro dei generi alimentari e delle pi- È 
gioni, avendo per base ]’ indennità con- È 
Cessa agli agenti risiedenti in Milano nel ® 
periodo dell’esposizione del 1908. 

D'altra parte.si vorrebbero soppresse le ® 
disposizioni circa i’estensione del 2,0 comma & dell'art. 7, della legge 7..luglio 1907, il È 
servizio di manutenzione, la trattenuta È 
delle prime tre giornate di paga in caso 
di malattia, la tassa del decimo sui bi 
glietti gratuiti, lo ‘stanziamento di 50 
milioni di lire per l’acquisto di otto mila É 
carri muovi, perchè non. richiesti dalla ® 
necessità, essendo notorio che, se funzio- 
nasse una migliore distribuzione di carri 
oelle stazioni e se si provwedesse con cri- 
teri sani alle sollecite riparazioni dei carri 
fuori servizio; il nunfefo dei carri attual- | 
mente circolanti e ciredlabili sarèbbe più | 
che sufficiente, :# 

Per quanto infine riguarda la riparti- 4 
sione del soprassoldo, si chiede che esso 
avvenga secondo questi criteri : alle guarda 
barriere, un minimo di lire uva al giortio — | 
8 un Soprassoldo pari alla metà della paga 
attuale ; agli agenti dei gradi 16.0, 15,00. 
14.0 e 13.0, che hanno paghe corrispon-” 
denti a stipendi annui inferiori alle 1200 
lire, si2 dato un soprassoldo pari ad ub 
quinto della diffsrenza fra lo stipendio | 
oggi goduto e le lire duemila; agli ap- 0 
plicati e alle scrivane che hanno stipepdio | 
non superiore alle 1500 lirs alnue, sia dd 
lato un soprassoldo di L. 180 annue; 
igli impiegati e agli agenti non designati 
oelle categoria nominate e che hanno sti- 
pendio inferiore alle 1600 annué, sia dato 
un soprassoldo di lire 150 annue. Questi. 
soprassoldi, così stabiliti, siano concessi < 
senza la deduzione di quel soprassoldo che - 
alcuni agenti percepiscono attualmente. Ed | 
all’ infuori dei soprassoldi, valgono defi- — 
nitivamente per tutti gli ageati i diritti 
di anzi4nità stabiliti dall’organico, peri 
zuccessivi aumenti di paga o di stipendio. 

Secondo il nostro modo di vedere, que- 
Sta ripartizione sarebbe la più equa, rico- 
noscendo le diffsrenti condizioni di vita “28 
l'anzianità; la capacità di ciaséun agente. | 
La portata finanziaria. supera la somma è 
concessa ma tutte le persone di puon senso © 
Saranno con noi nel credere che una agi- 
tazione promossa per ottenere queste mi- 

stipen dI corri sposti sell 

negli altri dicastari* 

til passipggio alla 
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    dacato dei ferrovieri Cattolici, G. B. Ro- 
sano, sul referendum ferroviario indetto 
dal Sindacato. 

Ecco le sue risposte: 
— Sono stati formulati degli emenda- 

menti da proporsi al progetto Sacchi e su 
di essi si è chiesto il parere di tutti i 
compagni. Credo che i desiderata dei fer- 
rovieri cattolici. non dispiacerebbero a 
quelli delle altre organizzazioni. Si insiste 
innanzi tutto sul fatto chs il riordinamento 
dei servizi e la designazione degli uffici 
avenga dopo matura discussione, alla quale 
possano direttamente partecipare gli inte- 
ressati e di questi non soltanto coloro ché 
sarebbero chiamati a dirigere, ma più an- 
cora quelli ai : quali spettano le fupzioni 
esecutive. Ciò per impedire nuovi aggravi 
del bilancio coa la creazione di uffici inu- 
tili e con la. trasmigrazione improvvisata 
di migliaia di agenti, i quali dimostrereb- 
bero una incompetenza dannosa agli inte- 
ressi ganerali dell’azienda, Senza averne 
nessuna responsabilità e inoltre sarebbero 
più gravemerte lesi nei loro interessi fa- 
migliari. Si chiede pure che siano lasciati, 
migliorandone là ripartizione, i premi pér 
i risparmi sul consumo di materiale é pur 
il migliore rendimento di determinati ser- 
vizii, che i regolamenti vigenti consentono, 
ma che non si improvvisino criteri nuovi 
per gratificazioni eventuali che il progetto 
accorderebba portando inveca la sommi 
stanziebile, ad accrescere l’attività conob. 
dibile per gli aumenti di stipendio. Sol- 
tanto quando gli agenti potessero sentire 
la dignità che loro si compete, con un ri- 
conoscimento di fatto dei loro diritti, po- 
trebbe ottenersi quel nmiglibraniento dei 
servizi che noî giova ad ihdoraggiare una 
piccola somma di denaro, distribuita dd 
libitum. Si insisto inoltre per la pronta. 
risoluzione del problema delle casa dei fer- 
rovieri, per la costruzione dell’orfainotrofio; 
per l’abolizione dell’avventiziato di dcar- 
riera, affinchè tutti possano esssre inscritti, 
subito alla cassa penbioni, per la istitu- 
zione di una commissione di arbitrato per 
parificare i ferrovieri a tutti i lavoratori 
industriali. Si chiedono inoltre : 

a) l’affidamento sicuro che gli stipendi   le entrate nelle nostre carceri “sommarono 
  

  

    

gliorie improtogabili, lia le sua ragioni in 
una dimostrazione tangibile dei nostri bi- 
sogni. 2 

Rileviamo anche che se possono parere | 
favoriti gli agenti con stipendi inferiori a 00 
lire 1200, di quéeiti soltanto gli anziani 4 
percepiscono stipendi fra ls 900 e le 1200 È 
lire, giacchè alle qualifiche cui è corri- 
sposto una paga inizialè dà lire 2,50 a 
lire 3,40 concorrono in massima parte 
agenti anziani, prevenienti da qualifiche 
inferiori per stipendio. 

  

In seguito alla causa iniziata dalla ditta 
Felice Bisleri e C. di Milano a tutela del” 
proprio marchio di fabbrica « Ferro China-- 
Besleri » contro la ditta Fratelli Luzzatto 
di Belluno, quest’ ultima ha rilasciato la. 
seguente 

DICHIARAZIONE. 
Noi sottoscritti proprietari delli Ditta 

Fratelli Luzzatto di Belluno dichiariamo 
quanto segue: 

commercio un liquore. col. nomea di Ferro 
China Luzzatto, nsando talora ancha reci- 
pienti identici nel vetro e marchi in tutto 
simili, per forma e colore a disagni a quelli 
adottati è depositati d.lla Ditta Felies Bi- 
sleri e ©. pure essendo ciò accadutò per 
errora di nostre operaie; nel montre rico- 
nosciamo che il sig. Bisleri hà diritto di 
far dichiarare che tale fatto costituisce il- Ad 
lecità concorranza ai suoi danni, e-chiedere 
la» rigorosa emmenda di dauni, lieti cho la 
ditta Bisleri rinunci alla lite  pandenta 
gliene rifondiamo le spes: concordate iù   iniziali degli scrivani e degli applicati siano 

  

(folio pr Li ZAPPAROLI, poi | 
Viksto tutti i giorni Asian Via Guuitaia 

L. 2800 (duemilaottocent.) e lieti pure cha 
il sig. Bisleri ricevendols déhièri di ri- . 
nunciare alla chiesta émuedda, ci impe- 
gRiamo di non contravvenire mai più ai d 
diritti della ditta Bisleri. È 

Luzzatto Giuseppe A 
Emilio Luzzatto. J 

& 

  

    
    

   

N
E
 
Q
0
 

bt 

            

Avendo da parecchio tempo. masso in “@ 

  

I
N
 

i
m
 

d
a
 

da
 

Ro R
o
 

be
l 
3
 

#
 

be
 

N
S
 

MN
 

b
l
 

A
 

em
 V
i
l
 

[n
] 

R
e
,
 

r
i
 

i
d
 

2 

vi 

lic 

ra 

 



   

   
ali perdì 

  

    

eriori;i 
> titolo 
te (di- 

O qua 
0ordi.® 
vi): 
di de- 
ssi al 

E 

SUI 
CSA 

  

la
t 

attivi, 008 
azione 

A 

i spe- È 
>, du- 
zione, | 
ro, 1198 

le pi- | 
con7@ 

o nel @ 

ise le 4 
omma | 
Di; il E 

enuta 

caso 

ri bi- 

i- 50 

mila 

dalla 

nzio- 

carri ® 

i cri- & 

carri | 
tual- 

> più 

;arti- 

esso. 

1arda 

orto 

paga 
15,0; 

pon--T1 
1200 
l un 
ndio 

dp- 
nalo 

o sia 
us; 
nati 

sti- 

dato 

esti 
essi 4 

che sca 

Ed 
lefi- 
ritti 

vj 

dio. 

ue- 

1c0- 

rità 

ite. 
na 

nso 
igi- 
mi- 
in     

  

a
l
i
i
 

se
it
 

@ 

j 

  

  

790 

ta (000 
lel 
GA 

sto Case 
la.” 

ta 
ato) 

in: i 
ro 7a 

i 
to 28 
li À v 

1a A 

sr: (00 
9-: Sl 
li: 0 
1-30) 

re CA 

la.“ 208 
4-7 
n 
a 

= : 3 

va 
i Td 

\ zione dei costumi col mezzo del sussidio, 

  
    

Bor sostituire Ja vera Caria 
all’ accattonaggio. 

On. Signor Di ettore, 
Vorrei che la proposte che sto per-fare 

dalla colonne del suo pregiato giornale, 
venisse presa in dtterita considerazione da 
quanti sono nelle miè condizioni. Perchè 
credo si tratti di togliere tifio sconcit in 
sè, sostituendolo con un’opera buota; e di 
liberarci da una seccatura. 

Molte famiglie -— e-fra esse la mia — 
per liberarsi del grave iticomodo d’un con- 
tinuo tintianiò del campanello da parte 

dei mendicanti e degli accattoni, hanno fis- 
sato una data ora di una data giornata 

ogni settimana per distribuito in blocco 

l’elemosina a tutti i poveri. E si. vedono 
trenti, quaravita rappresentanti della povera- 
glia attendere alla porta di casa all'ora 
fissata, finchè non viey fatta la distr:bu- 

zione. 
Lv spettacolo non è certo dei più de- 

corosi e leggiadri. E poi sono tutti questi 
veramente dei poveri? Meritano tutti la 
limosina? Come ne usano? O ne abu- 
sano? Not si conoscono che pochi. De- 
gli altri non si sa nulla, e si ha il ri- 

motso di concorrere forse a fomentare 1l 

vizio dell’alcool almeno con parte delle 
centé 0 duecento lire che così si spendono 

in un anno, 
Ora non si dovrebbe trovare un modo 

di erogare in carità vera e sicura questo 
denaro, evitando il triste spettacolo di tali 
assembramenti di medici? Il modo sa- 
rebbs — secondo ms — questo: mettiamoci 
tutti d’accordo e consegniamo tele somma, 
a:nuslmente, alla Pia Unione delle signore 
della Carità. La benemerità provvidenziale 
istituzione conosce i bisognosi veri, anzi 
conosce la graduatoria dei bisognosi; sa 

quali famiglie meritano l’elemositia; sa 

Ci è l’impiego che viene fatto di- questa. 

Alcuni così resterebbero privi della ele- 
mosiva, ma n resterebbero privi gli in- 

degni, cd il soccorso andrebbe più gene- 

roso ai veramente indigenti e ai meritevoli 
La beneficenza sarà così illuminata, ragio- 
nata, e risponderà assai meglio al criterio 
eva” gelico di « soccorrera i bisognosi ». 
Sen; contare cha così si rafforzerebbe una 

istituzions morale cha stimola alla corre- 

  

Se un discreto numero di altre famiglie 

son» d’accordo con. me, io sono pronto a 

versare la mia quota di L. 100 alla Pia 

Unione delle ciguore della 0a .ità. 

    
  

bi dovuti ringreziamooti e sispetti, si- 

gno: Direttore, mi ereda 
dev.mo suo 

N. N. 

  

La proposta ci sembra degna di aitenta 

considerazione se di... attuazione, Ordivare 

la benificenz:, reuderla rispondente aleri- 

terio erist ano —. filantropico, dicono al- 

cuni con un neolegismo che non avrebbe 

regioni d'esistere — è una antica asp'ra- 

ziine di Udi:e, che con orgoglio possiamo 

definire la città Jeila B.ueficenza. La pro- 

posta non tende che 2 questo ; oltreckèò ser- 

vire di efficace contributo pratico all’abo- 

lizione dell’accatton:ggio, altra nobile aspi- 

razicue cittadina. i 

A noi piace tanto che ringraziamo la 

distiuta persona che volle lanciarla dalle 

colonne del nostro giornale, dichiarandoci 

lie:i di raccogliere in esse le adesioni che 

ci si voless ro inviare, 

Noi non abbiamo potuto interrogare la 

Presidenza della Pia Unione — ma è certo 

che da essa l’idea sarà accolta con entu- 

siasmo. 

Dunque: tuide coloro che volessero dare 

il proprio nom? all’ manativa, cioè sosti 

iuire una carità illuminata all’accattonag- 

gio nella distribuaione del sussidio ai poveri, 

mandi l'adesione al CROCIATO; signifi- 

candv la cifra per la quale intende quo- 

tarsi. La cifra surà, naluralmente, quella 

rappresentata Ora complessivamente dalle 

somme distribuite in un anno nella forma, 

diremo così, imperfetta attualmente in uso, 

Una sentenza del Consiglio di Stato 
in tema di spese di spedalità. 

L’altr’ ieri la ,V. Sezione del Consiglio 
di Stato su molteplici ricorsi di Provincie 
e Comuni per la questione del rimborso 
delle spese di spedulità ha conformemente 
deciso che i Comuni e le Provincie a cul 
appartengono i ricoverati siano tenuti al 
rimborso delle spese di spedalità ai Comun! 

ed alle Provitc:ie che hanno dovuto prov- 
vedere al ricovero dei degenti nei loro O- 
spedéli o Manicomi, 

LERNIA 
SUA CURÀ SUA GUARIGIONE 

UDINE - Albergo Torre di Londra 
Causa le insistenti e copiose domande di 

preghiera pervenuteci da quasi tutta la re- 
gione per il soggiorno del grande Specialista 

Ortopedico Prof. WILLIAMS 
rimarrà ancora a Udine fino a tutto il 19 gen- 
naio, recandosi nei giorni 7 e 5 a Gemona, 

Aibergo Croce d’ Oro e Ampezzo il 14 e 19 
Albergo Grimani — avvertendo in modo 
assoluto che per impegni assunti da altre 
città, non potrà pit trattenersi dopo detta 
epoca scaduta, e a nome del Sig. Prof. Wil- 
liams ci facciamo un dovere ringraziare tutti 
coloro che hanno aderito e avvertendoli in 
pari tempo di non insistere con domande 
poichè gli sarà imporosibil'ssimo sotto ogni 

  

CRONACA TEATRALE 

TEATRO MINERVA. 

CONGEDO di Renato S'irohi. 
E’ la calebrazione, è il trionfo immetn- 

samente grande, altruistico, sublime del- 
l’amor di inadre. Sono tre, persone the Si 
agitato nel dubbio orrendo e bell’ intet- 
tezzd che le annienta, è nesstita vuol ce- 
dere; ognuba ebbra di sè è dei suoi de- 
Siderii. 

E’ ‘il fratello contro la sorella che botta 
e s’affanna, È il padre contro i figli, e 
questi contro di lui, i 

Congedo di Reato Simoni è opera che 
avvince l’uditorio, lo soggioga con mano di 
ferro, come ini osservava acutamente sa- 
bato sera il comm. Benini. 

E’ opera d’arte grande; sublime, opera 
che appassiona e commuove; lavoro che 
tenendo del dramma e della commedia; fe 
gustare nella invertezza e nella sospen- 

sione dell’animo tutte le  recondits bel. 
lezze del lavoro letterario, tutto il brio e 
la vita di chi I’ha scritto, 

Benigno Gugole è un mediocre avvocato 
di un città di provincia, del Veneto, in- 
conscio di quanto accade a lui d’ intorno, 
spensierato, gaio, vanitoso. 

E° una nave senza timone e senza noc- 
chiero, in balìa di se stessa e dei venti 
che la sbattoho a destra e a sinistra. 

E' un fandiullone, 
Egli ama i suoi, ama la sua piccola :Ni- 

neta, ventenne, innamorata pazza d’un 
giovane e ricco signore ; ama il suo Giulio, 
sempre maliziconico e triste; ama la sua 
Letizia, la vecchia e fedele compagna dei 
suoi giorni e della sua vita.... ma, pur- 
troppo, li ama tutti d’un amora vano, fatto 
di sorrisi e Qi gentilezze, non di quel- 
l’amore forte} potente, immenso, che tiene 
avvinti a sè, e che ‘amalgama in lieta e 
simpatica comunione di affetti e di pen- 
sieri quanti soggiaciono all’ influsso dol. 
cissimo ! o 

« La fimiglia s1 sfaséia sotto gIL occhi in- 
corsci e ciechi dell'avvocato, i debiti cre- 
scono a dismisura ed egli non cerca porvi 
riparo, ma pensa invece a conquistare uno 
scanno alla Cimera dei Deputati dove po- 
trebbe fare bella mostra di sè e dare largo 
compenso alla brama di gloria che lo tor- 
menta e lo agita. 

Letizia vede lo. sfacelo a sò dinanzi e 
non sa evitarlo, vedé la aniino dei suoi 
cari agitarsi in un feroce egoismo; le vede 
e-ne. rimane addolorata ed affranta. 

Giulio, il suo dolce conforto, il suo pic- 
colo amore, ama anch’egli, hà dato an- 
ch’egli il suo cuore ad una creatura che 
si è assisa al vertice di tutte le sue idee, 
di tutti i Suoi pensieri. Ma; ahimè! La 
dorina ch'egli ama*non è degna di lui, non 
è degna di loro, 

E° una donna dai facili costumi, cor- 
rotta, volgare, che disonorerebbs la fami- 
glia nell’eventualità di un matrimonio, 
— ll fidanzato della Niretà, d’ altra 

pare, non può sposare.la giovane se nou 
a patto che l’avv. Gugole rinurci all*ideà | 
di portarsi candidato nelle prbssima ele- 
zioni, I parenti del giovane sighore hanno 
minacciato di diseredarlo, ove l’avv. per- 
sista nel proposito di quella dandidatura 
che coprirebbs di ridicolo nori sbltanto lui, 
ma l’intera famielia, 

— E le anime lottano tutté, ognuna con 
armi formidabili e terribili; è una lotta 
sorda, senza scrupoli, senza quartiere; è 
una lotta fatta di menzogae, d’ ipocrisie, 
di mezzi termini che rendonb ‘l’ambiente 
tetro e passionale ad un tempo. 

Chi, chi mi ‘potrebb3 essare in tali 
frangenti ]'àncora della salvezza, la via 
della pace e della tranquillità ? 

La madre; la pia è buona Lètizia ; non 
è che lei cho può farlo, non è ghe lei che 
saprà farlo! — Ella è minata da un male 
terribile, crudele, da un mala bha non si 
lascia vedere e che fa s.ffrirà in silenzio 
e ssnza far spargere lagrime, senza tur- 
bare la quiete di chi sta d’intorno! — E” 
il suo cuore ammalato; quel cuore che ha 
tanto battuto di passione, d’ amore, 
d’ affetto, quel cuore che. ora do- 
vrebbe essere la molla potente per con- 
durre inranzi, a buon portoy il meccanismo 
logore e guasto Wella sua famiglia ! — Essa 
è làj sa di duver mofire; e vuol morire 
in pace, vuole chiu?ere i $fivi cechi tran- 
quillo e quasi conteato, — Intarito Benigno 
Gugole, fatto il conto dei voti che potrà 
ottenere, non persisté nella sua idea; e 
così Ettofe, il fidanzato. ritotnà alla sua 
Nineta. — Giulio, il ‘triste e melanconico 
ragazzo è soltanto lui ora che rimane da 
guarire, ed a lui solo si rivolge la sua 
dolce e cara mamma........ A lui solo ella 
svela il suo strazo ed il suo male, a lui 
solo, dopo averlo chiamato a sè, assieme 
alla sua volgare amante! 

La scena a questo punto è di una dram- 
maticità che tiene sospeso 1’ uditorio e lo 
fa palpitare all’ uniscono -con l’anima dei 
personaggi che parlano sulla scena. 

I due affetti sono là, «1 un contro l’altro 
a»mati», è non vè dubbio sulla vittoria 
che non può mancare, al più forte; al più 
puro di essi. 

— Fio — dice la povera e veechia eroina 
— fio mio! — Qualche volta pensavò che 
il destin gera un’infamia... e mè doman- 
davo: — « Dio mio; perchè me condanneo? 
Adesso capisso questo perchè...; Xe per ri: 
darte la vita che mi moro.... Rèsteme vi- 
sin... te difenderò ; oggi; sémpre!..... ». 
— L’amor di madre ha vinto! 

Un’ epera come questa non hi bisogno 
di critica, non ha bisogno di elogi. — 
Letizia incarna il dramma, Benigno Gù- 
gole la commedia, e i due generi letterari 
sì innestano vicendevolmente producendo 
un effetto immenso e stupefacente, — Fer- 
ruccio Benini si rivelò iersera più grande 
che mai. — Italia Benini-Sambo si dimostrò 
la grande artista che {ormai tutta Italia 
onora. Ella parve ringiovanire iersera e 

bravo consorte divideva con lei le élorie 
eli trionfi — Dl vibblico; duiricte tutta 
la Serata, p'uruppe èstusiasta in continui, 
calorosi, nutritissimi applausi. —- Fu un 
pièsio; uti Pranllé sutcsssd! — Renato Si- 
moni ponga nella sua corona d’alloro anche 
il ramo che Udine iersera ha voluto tri- 
butargli.. 

Bshissimo, come al solito; la 
Sttrdi, è tiitti gli altri, 

Questa sera Congedo si replica. 

Il cronista teatrale. 

ERA DA — — fn 

Gli avvenimenti in Portogallo 

enini, lo 

  

L’appannaggio alla Regina Maria Pia — 
Case saccheggiate dal popolo — Fo- 
sche previsioni. 

Lisbona, 2. -- Il Ministrò delle Finanze 
ha d'ciso di aceordare alla Regina Maria 
Pià, attu.]mente in Italia. @b appanaggio 
di 10.000 tranchi mensili fisò alla prossima 
decisione dell'Assemblea nazionale. 

-— A;Caslello franco (Lsira} le classi in- 
fime della popolazione ilvasèro e saccheg- 
Ziarono parecchie case dicefilo che ormai 
la proprietà privata non esiste più e che 
tutte le distinzioni di classe sono abolite. 

Fu necessario l’intervento delle truppa 
per impedire l’ulteriore applicazione di 
quelle pericolose teorie anarchithe che avreb 
bero messo in rivoluzione la provincia. 

— In apparenza, nel Poitogallo regoa 
una calma reiativa, ma fra da poprlazion: 
se: peggia. una cagitazione, gravissi va che’ 
d’un tratto può drr luogo #84 una esplo- 
sione violenta. i 

{?li ultra-radicali chiamati i «Carbonari 
vorrebbeto un governo prettamente radi- 
cale, di qui »1 conflitto can i repubblicani 
conservatori che soi 2! Governo. 

In questo momento tutto .lip:nde dal 
contegno di “Braga. Se egli tlimostrerà fer- 
mezza, le cose verranno regolate in modo 

soddisfacente, ma se si dppaleserà debole 
e non riuscirà a tenere a freno gli ele 
menti radicali, allora scoppierà una, terri: 
bile guerra civile perchè i cons»rvatori in 
tutto il Portogallo sono pronti a combat- 
tere contro i gruppi anarchici appena s14 
necessario. 

  

I danni del maltempo in Grecia. 
Atene, 2. — Il mivistro dell’ Interno 

visitò i luoghi colpiti dal terremot 
A Lschna quasi tutte le case sono ina- 

bitabili. i si-- 
La maggior parte degli abitanti dovet- 

tero rifugiirsi a l'atrano ed a Pyràgos. 
Leggere scosse continuano ad essere rè- 

gistrate. 
Piove e graudina, 
  

Gatechismao Br aio è è 

7” La BUI ISARO POV ì 

BREVE, cIOÒ lavprima 

della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ece. Mons. Arci 
vescovo Sl trova presso l’Amministrazione 
dsl Erocdaio. 

Gentesimi 10 la copia, s ma, spese :p siuàii tr più 

Vendasi a pronta Cassa. 

  

Pellegrivi Eninuela gerente responsabile, 
Udine, tipografia dsl «Crociato». 

AVVISO 
Essendo itfitenzione del Cotonificio  Mot- 

ganti (Piovega di Gemona) di formare una 
Cooperativa di Cousumo fra Impiegati cd 
Operai, si pubblica il presenta avviso per 
ibvitare i fornitori di derrite alimastari è 
merci diverse a fare le loro offerte, 

  

Cotonificio Morganti. 

L’Anm. delegato: A. Morganti. 

  

  

alattie degli occhi 
difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come. i- 
solito, nelle ore della mattina e del pol 
meriggio. 

Dispone di casa di cura. 
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.   CASA DI SALUTE 

Del Dott. METULLIO COMINDITI 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 
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Locali di nuova ed apposita costru- 
zidne —. Due dale. d’ operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad usò eselusivo dei degenti 
nella Casa -- Riscaldamento a ter- 
mosifone, 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti     

Usate 
fece ricotdare quegli anni in cui il suo 

IAC 

  

    

CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 
dabinett di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 
DPBALLICO 161: scceiatista allievo 
e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure Spocizli delle.malattie 
della prostata, della vestice, dell’impotenza 
e nevrastenia Sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali }er cura tapida intensiva della sifi- 
lidi. .—- Siero-did@bos 
Riparto speciale con slile Hm 
da bagni, di depeuza e d’asp 
VENEZIA S. M. 

lefono 780. 

UDINE, Consultss'obi 
dalle 8_ allo 11,0 Piazza Vitt. 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

i Wassermann. — 
le dh dibazioni: 

spetto separate, 
urizio 2631-32 - Te. 

tutti 1 giovedì 
a 5 P ’ 

Einao. con 

  

CALLISTA } ; 

FRANCESCO COGOLO 
munito di numerosi Attestati medici 

comprovanti la sua idoneità 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINR 

ST   

    

    

  

Ra marano a . ETRE = aio 
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Casa di Assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decrsto Prefettizio 
diretta dalla Levatrice ____. 

signora TERESA NODARI 
con consulenza dei primari medici 

1 e specialisti della regione 
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PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza 
  

2 UDINE - Via Giovanni d'Udine 16 - UDINE 
a Telefono N. 324   
  

CURA D' UVA 
. € . 

(Vedere avviso in IV. parina) 

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

C., di Milano e la Ditta A. Manzoni e 

Roma. 

EMICRANIEO 
INSONNIA 

GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KEFOL: 
del Chimico farmacista Bonaceio 

GINEVRA 

La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 

per posta L. 1.65. 

Depos to. per l’Italia; A. MANZON e ©. 
Milano, Via S. Paolo, N. Il — Roma, Via 
Pietra, 91, ed in tutte le principali far- 
macie, 
Esigere eSprèssamentè le polveri KEFOLi 

cm me 
ieri sai n traina acne x Ti e 

> SPIRE IPNOSI ei RSS 

  

  

Specialità Broccati, 

da Chiesa e oro fino per ricama: 

Stoffa sétà, PasSiimantbfia, Patamenti Sacri 

importantissimo assortimento Panni e Sièffe nere Esteré e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Teudinaggi, Lana da letto, Ira 

meabili, Pizzi candidi in tutte 
manifatture. 

boftité; Uoperte lana; Itiper- 

le altezze; qualurique aftico.o 

  
  

  

      

ecomomicne di Germania 
per Fazuglie- Alberghi- Istituti ecc. 

Ditta PASQUALE TREMONTI 
al Ponte Poscolle” 
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tullo, 6 - PARIGI. Rue Peidonnet, 1 - “ie FRANCOFORTE - 

Dirigorei Lilia all Uficie desitile d'Annanzi A. MANZONI © O. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo.g Il - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 
Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRE 
Umberto I, i - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 
Via Vittorio Emanuele, £4 - PISA, Via S. Francesco 90 - ROMA 

GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 
Via di Pietra, 9i - VERONA,EVia V. Ca- 

LONDRA - VIENNA - ZURIGO 

        

BARI | a TL Quarta vagina Cent. 50 la linea o spazio di linea 
1a È di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del geren‘e 

iL. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti (970 
idel giornale L. 2 — la riga contata. 5 

  

  

    

       
  

    

eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA. 
“ Sorgente Angelica »   
  

7   

e l’uso del succo 
L’uva è il migliore ed il più utile ‘iei frutti. 
Essa costituisce. un’importante ali nento ripa- 

ratore ed un rcostituente generale dell’ organi- 
amo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 
igienico-medicameniose ed all’ester» specialmente 
si è visto fiorire un nuovo rams di terapeutica, 
LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, 
della quale scientificamente si sccupa una nume- 
rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così 
largamente favorita dalla natura, ancora pochis- 
simo si approfitta di tali grandi benefici. 

L’uva per il suo ccstenuto di FOSFATI, 
FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, 
per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- 
riore alle n'igliori acque minerali, per la grande 
quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI 
è eminentemente nutriente ed eccitante nel ri- 
cambio organico. i 

Viene reccomandato di rifiutare le buie ed 
i semi perci.è assolutamente indigesti e dannosi 
ai visceri scidominali più deboli, i quali sono i 
più bisogn:si della cura d’uva. 

Disgraziatamente - questo prezioso frutto non 
sì può gocd:ire che in un periodo di tempo tro po 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual. 
che vari: tà, pure per poco tempo. 

À sos ituire l’uva come cura venne introdotto 
il succo 6 mosto dell’ uva concentrato e cons: r- 
vato. lufu«tti è il mosto dell’uva che con'iene 
tutti gli elementi sunnominati. 

  

TER 

  Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

  

Li 

d'uva concentrato 
PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola, 
parte acquosa che si presenia come un sciroppo 
con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- 
teria prima da cui deriva. Così è permesso. di 
fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
in tutti i luoghi, alle. persone d’ogni età e d’ogni 
condizione. 

Si usa prenderlo allungato con acqua, acque 
minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 
una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA 
SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 
tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, 
perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè 
altre materie sempre nocive. 5 

Non solamente è utilissimo l’abituale uso di 
questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria 0 ad eccos- 
sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 
NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle 
persone tutte gravate di malanni, che tormentano 
l’rimanità odierna. 

Viene raccomandato il succo concentrato del- 
l'uva ed usato con vantaggio grande : ‘ nell’ane- 
mia, clorosi, Viidene, gotta, obesità, csauri- 
mento organico per diverse cause, nevrastenia ; 
nelle malattie del ho gastro enterico, come 
catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi: 

nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. 

Compieta in modo veraments efficace la cura 
delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 

La Ditta A. MANZONE e €. 
- CHIMICI FARMACISTI MILANO, Via S.Paolo, 11 

carmacia Maldifassi (Palazzo della Bosa - Cordusio) 
nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino 
DU VA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

e ben prepar:zio, ha messo in commercio un SUCCO. 

<S'TA FOLLINA » 
- Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa 
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il ricostil e di vo dei preparsti 
GOL hé Hibvabbao oltre dii 
att funzio x d’aumentare i ppetito e 

7 preparare una huona digestiose, impedisce anch» ls sife 

i ticeiezza originata dal solo Ferro- China, 

stinazioni 

Da non 
voite ilannose allu salute 
Su ogni scatola dave 
(f'edi fac-simile qui sotto). 
Gradevolissime si palato e 

r. L. 150 cad. — 
î scatole vendute in 

  
Scatola 

Ti Milioni 

  

per searpe e pelli     
Reso insuperabile dal 1.° Gennaio i 

      

  

Walesdin - Raffreddori - "azo ne 

- Abbassamanto di vaca ace. 

pica alla CODEINA «| | 
del Dottor BECALE 

controndersi con le si 

figurare la Marca di Pabbeisa B 

ti le parti del mondo. — Si spediscono 
SY (\tTnque ecntro assegno 0 verso ri. 

mersa di vaglia postale coll’, aggiun. 
‘£ di cent. 25 per l’aftran cazione, 
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UUuit.eciti 

eros controffizioni n» 

di effetto pronto è sit ico î 

Scato a picc. L. 1 cad. Deposito 
45 anni di consumo intutte BELTRAME,   

Crema Marsala pri è i 
vil f|_DIÙ 

Yoeadonsi in 

in Udine, 
A. FABRIS e°C. 
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Farmacie, Ea e i 

PADOVA. 

presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 

tutte le: E 
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Annuvnzi 

Centesimi per parola 
cLO di detto prodotto. 

Vani 
    La CASA + Manzoni e €C., 

  

chimici-farmac., 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

Milano, Roma, Genova»   contro i CALLI-INDURIMENTI è 
2225 di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. : 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & ©. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli, altri arti 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero * 
Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione «<! 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

solo VERO e GENTINO 

Là LL USER'S .TOURISTEN-PFLASTE: 
e età dei Tourister\ . 

ello i di sui rotoli, oltre al: marea: 5 
TSER), portano: ESTI 

*Luser #- gd 
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Fà STITUEN'TE per antonomasia. i 
Re NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE " 

— Bri PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- 
manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuecarelti, a quelle del Bae- È 
celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ece. ecc. riscuotendo i 

il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e i 

si rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

‘—’[NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 
} PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- o 

—  BSIASI MORBO. i 

RICO" 
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